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EDIFICI AD ENERGIA QUASI ZERO

Con la pubbl icazione in Gazzetta Uff ic ia le i l  Dl . 63 del  4 g iugno 
2013 “Disposiz ioni  urgent i  per l ’attuazione di  obbl ighi  comuni-
tar i  e per i l  recepimento del la  d irett iva 2010/31/UE in mater ia 
di  prestazione energet ica nel l ’edi l iz ia” entra immediatamente 
in v igore, spingendo anche l ’ I ta l ia  verso un patr imonio di  “Edi-
f ic i  ad Energia Quasi  Zero“.
Accanto al la  proroga degl i  ecobonus per le r istrutturazioni , 
confermati  a l  50%, ed a quel l i  per l ’ef f ic ientamento energet ico 
con le nuove detrazioni  65%, i l  Dl .63/2013 r iporta f inalmente 
l ’ I ta l ia  in l inea al le r ichieste europee sul le prestazioni  del l ’e-
di l iz ia .
Sono costat i  car i  a l  nostro Paese i  r ipetut i  r i tardi  nel l ’attua-
z ione pr ima del la  Dirett iva 2002/91/CE e poi  del la  Dirett iva 
2010/31/UE, sf iorando addir i t tura i l  defer imento al la  Corte di 
Giust iz ia europea.
L’attesa è f in i ta i l  24 maggio, quando i l  CdM è uff ic ia lmente 
l icenziato la  nuova normativa che modif ica i l  d. lgs. 192/2005, 
emanato a suo tempo per i l  recepimento del la  Dirett iva 
2002/91/CE sul  rendimento energet ico nel l ’edi l iz ia , ma carente 
sotto molt i  aspett i .

Edifici  ad Energia Quasi Zero
L’obiett ivo pr imario del la  Dirett iva 2010/31/UE e quindi  del 
Dl .63/2013 è la  trasformazione del l ’ intero comparto edi l iz io 
in “Edi f ic io ad Energia Quasi  Zero” (Near Zero Energy Bui ld ing 
-NZEB), imponendo a tutt i  g l i  stat i  membri  d i  f issare i  requi-
s i t i  minimi di  prestazione energet ica per g l i  edi f ic i  es istent i 
e nuovi , garant ire la  cert i f icazione energet ica e discipl inare i 
control l i  sugl i  impiant i .
 
Da Attestato di Certif icazione Energetica (ACE) ad Atte-
stato di Prestazione Energetica (APE)
Tra le novità introdotte dal  Dl  63/2013 troviamo anche indi-
cazioni  p iù precise sul l ’evoluzione del l ’Attestato di  Cert i f ica-
z ione Energet ica in APE, Attestato di  Prestazione Energet ica, 
def inendo le indicazioni  necessar ie a l  migl ioramento del le per-
formance energet iche. L’APE dovrà essere redatto da profes-
s ionist i  qual i f icat i  e sarà obbl igator io in caso di  costruzione, 
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vendita o locazione e per tutt i  g l i  immobi l i  del la  Pubbl ica Am-
ministrazione.

Entro metà giugno 2013 metodologia di calcolo e requi-
sit i  minimi
Entro la metà di  questo mese dovranno essere inviat i  a l la  Com-
missione Europea la metodologia di  calcolo nazionale per la 
def in iz ione univoca del la  prestazione energet ica degl i  edi f ic i , 
che dovrà tenere conto del le caratter ist iche del l ’ involucro, 
degl i  impiant i  d i  c l imat izzazione e del la  produzione di  acqua 
calda sanitar ia. Inoltre verranno f issat i  i  requis i t i  minimi di  pre-
stazione energet ica in funzione dei  cost i  ott imal i  da appl icare 
agl i  edi f ic i  nuovi  ed al le grandi  r istrutturazioni  in modo da con-
seguire l ivel l i .
 
31 dicembre 2014 – Piano d’azione governativo
Per arr ivare ad una def in iz ione condiv isa di  Edi f ic i  ad Energia 
Quasi  Zero, l ’art .5 del  nuovo Dl . 63/2013 stabi l isce che entro la 
f ine del  2014 dovrà essere redatto i l  P iano d’azione naziona-
le, indispensabi le per chiare la  def in iz ione di  NZEB, f issare g l i 
obiett iv i  intermedi  d i  migl ioramento del la  prestazione energe-
t ica degl i  edi f ic i  d i  nuova costruzione entro i l  2015, def in ire le 
pol i t iche e le misure f inanziar ie necessar ie a l la   t rasformazio-
ne del  patr imonio edi le in Edi f ic i  ad Energia quasi  zero.
 
31 dicembre 2018 – Tutti  gl i  edifici  pubblici  dovranno 
trasformarsi in NZEB
La dirett iva europea e con essa i l  Dl . 63/2013 f issano come 
data ul t ima i l  31 dicembre 2018, entro la  quale tutte le strut-
ture occupate o di  propr ietà di  pubbl iche amministrazioni , 
comprese le scuole, dovranno essere ad “Energia Quasi  Zero” 
ovvero r ispondent i  a  precis i  canoni  costrutt iv i  a l l ’avanguardia, 
r ispondent i  a l la  d irett iva europea 2012/27/UE.
 
1 gennaio 2021 – Anche gli  edifici  privati  dovranno esse-
re “Edifici  ad Energia Quasi Zero”NZEB
L’obbl igo di  arr ivare ad avere un patr imonio di  “Edi f ic i  ad Ener-
gia Quasi  Zero” s i  estenderà anche al  settore pr ivato.
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CONSORZIO LEGNO VENETO

La  c r i s i  de i  nos t r i  g i o rn i  ha  f a t to  med i t a re  un  g ruppo  d i  i m -
p rend i to r i  de l  se t to re  de l  l egno  p e r  c os t ruz i on i  i n  Vene t o. 
La  p r ima  cons ide raz ione  è  s ta ta :  “ se  acqu i s t i amo  l egno 
da l l ’ es te ro, espor t i amo  r i cchezza” .  I l  Vene to  è  r i coper to  pe r 
o l t re  i l  30% da  fo res te  e  ques te  sono  c os t i t u i t e  pe r  o l t re 
100 .000  e t ta r i  da  con i fe re. 
Ques to  da to  mo l to  s i gn i f i ca t i vo  ha  po r t a t o  a  una  va l u t a z i o -
ne  immed ia ta :  que l l a  che  s i  possono  u t i l i z za re  da  ques te 
fo res te  a lmeno  400 .000  m3  d i  l egna me da  opera . 
E ’  s ta ta  qu ind i ,  immed ia tamente, da t a  l a  r i spos t a  a g l i  i m-
p rend i to r i :  “ i l  Vene to  ha  l a  mate r i a  p r i ma  l eg no  pe r  po t e r 
t enere  i n  casa  l a  r i cchezza  l ega ta  a l  merca to  de i  p rodo t t i  d i 
l egno  pe r  cos t ruz ione, qua l i  t rav i  e  c a se  d i  l eg no” .
A  Se t tembre  2012  è  s ta to  cos ì  cos t i tu i to  i l  p r imo  consorz io 
i n  I t a l i a  d i  ques to  genere, che  s i  ch iama  “P roge t to  Legno 
Ve n e t o ” e  c h e, a  s c a l a  re g i o n a l e,  ra g g r u p p e r à  p r o p r i e t a r i 
f o res ta l i ,  u t i l i z za to r i  f o res ta l i ,  seg her i e,  p rodu t t o r i  d i  l eg no 
i ngegner i z za to, cos t ru t to r i  d i  case  d i  l eg no  e  f a l eg na mi .
I l  g ruppo  d i  pa r tenza  è  cos t i tu i to  da  o l t re  30  az iende, ma 
l ’ amb iz ione  è  que l l a  d i  a r r i va re  a  qua lche  cen t ina io,  pe rché 
l a  f i l i e ra  con ta  a lmeno  100  p ropr i e ta r i  f o res ta l i  pubb l i c i  e 
mo l t i  p iù  opera to r i  ne l l e  f as i  success i ve  d i  l a vo ra z i one.
P iù  che  pe r  un  p rodo t to, l o  s fo r zo  de l  consorz io  sa rà  voca to 
a l l a  d i f f us ione  d i  una  cu l tu ra .  P ropr io  su  ques to  p r inc ip io 
sono  g i à  s ta te  e  sa ranno  o rgan i zza te   a t t i v i t à  fo rmat i ve  ed 
i n fo rmat i ve ; ad  esemp io  ogn i  mese   i l  consorz io  o rgan i zza 
convegn i  pe r  p roge t t i s t i  a l l o  scopo  d i  d i f f ondere  l e  i n fo r-
maz ion i  re l a t i ve  a i  p rodo t t i  d i  l egno  e  sopra t tu t to  re l a t i v i  a l 
l egno  Vene to.
I l  s i g i l l o  che  i den t i f i che rà  i  p rodo t t i  f a t t i  c on  i l  l eg no  vene -
to  è  p ropr io  i l  l ogo  de l  consorz io  che  sa rà  a f f i s so  su  ogn i 
manu fa t to  rea l i z za to  con  mate r i a  p r ima  che  c resce  ne l l a 
reg ione  Vene to  e  l avo ra to  da  opera to r i  che  l avo rano  ne l l a 
re g i o n e  Ve n e t o.

Pe r  ogn i  a l t ra  i n fo rmaz ione  puo i  v i s i t a re  i l  s i t o : 
www.proge t to legnovene to. i t

PROGETTO WOODWISDOM-NET

Per assicurare un futuro sostenibile al comparto forestale euro-
peo, investendo soprattutto a favore dell’innovazione del legno in 
edilizia, abbattendo consumi ed emissioni per ottenere “Edifici ad 
Energia Quasi Zero” il progetto WoodWisdom-NET permetterà di 
finanziare con 124,7 mln di euro, 80 progetti intercontinentali. 
Ogni anno il settore forestale europeo produce un fatturato di ol-
tre 400 mld di euro, tra raccolta, produzione e trasformazione. Per 
assicurare un futuro sostenibile ed innovativo a questo comparto 
è nato il progetto WoodWisdom-NET che quest’anno permetterà di 
finanziare con 124,7 mln di euro ben 80 progetti intercontinentali 
destinati a rivoluzionare l’impiego del legno in edilizia, nella tecno-
logia dei materiali, in medicina ed in molti altri comparti,
Il progetto WoodWisdom-NET è nato nel 2004 come parte integran-
te del programma europeo 6 ERA-NET raccogliendo sempre mag-
giore interesse da parte di molti Paesi europei ed extraeuropei che 
hanno permesso un impiego ottimale ed efficacie dei finanziamen-
ti. Ultimo in ordine di tempo il concorso per la creazione di idee 
innovative che possano portare ad un incremento della produzio-
ne attraverso una gestione sostenibile delle risorse, senza pesare 
sull’ambiente ed assicurando la massima efficienza nell’impiego 
delle risorse.
Tra gli 80 progetti presentati e selezionati quali destinatari dei 
124,7 milioni di euro, che spaziano orizzontalmente su tutti i com-
parti dell’innovazione tecnologica, grande attenzione è stata posta 
sulla proposta che integra il legno in edilizia. L’idea permetterà di 
mettere a punto un sistema costruttivo in grado di riqualificare 
attraverso l’impiego del legno, l’intero patrimonio edile europeo 
esistente, migliorando l’efficienza energetica delle strutture e so-
prattutto abbattendo gli incredibili sprechi energetici ed economi-
ci di cui è responsabile il settore delle costruzioni.
L’impiego del legno in edilizia non rappresenta certo una novità, 
ma grazie al programma WoodWisdom-NET sarà possibile per la 
prima volta, mettere in contatto innumerevoli competenze mon-
diali, semplificando i progetti ed ottimizzando le risosrse, per ar-
rivare ad una soluzione condivisa che possa essere d’aiuto anche 
nella trasformazione verso un patrimonio composto solo di “Edifici 
ad Energia Quasi Zero”.


